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Prefazione
Luisa Amenta (a)

Questo terzo volume della Collana del Teaching Learning Centre – CIMDU, 
Teaching Innovation and Faculty Development, rappresenta una tappa significa-
tiva nel percorso di riflessione, documentazione e valorizzazione delle pratiche di 
didattica innovativa promosse all’interno dell’Università degli Studi di Palermo.

Il volume è articolato in due parti.
La prima sezione raccoglie le esperienze presentate dai docenti in occasione 

della prima e della seconda edizione della Giornata della Didattica Innovativa (11 
gennaio 2024 e 13 gennaio 2025).

La seconda sezione raccoglie invece le esperienze presentate nella giorna-
ta “STEAM e innovazione didattica: Scuola e Università a confronto” (20–21 
maggio 2025), aperta anche alla partecipazione e al contributo dei docenti delle 
scuole, in un’ottica di dialogo reale tra i vari livelli dell’istruzione.

Le Giornate della Didattica Innovativa sono nate per offrire ai docenti uni-
versitari uno spazio strutturato di confronto, condivisione e riflessione sulle pra-
tiche didattiche. Esse hanno progressivamente alimentato una comunità capace 
di interrogarsi criticamente sui propri metodi di insegnamento, nella prospettiva 
di comunicare ai colleghi le proprie sperimentazioni didattiche; i docenti dell’A-
teneo hanno anche trovato spazio per poter riflettere sulle proprie pratiche. Le 
esperienze raccolte testimoniano come l’innovazione non sia episodica ma derivi 
da una volontà profonda di migliorare la propria didattica in vista di un coinvol-
gimento sempre maggiore degli studenti.

(a)	 Presidente Teaching Learning Centre – CIMDU. Prorettrice al diritto allo studio e all’in-
novazione dei processi di apprendimento
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In questo quadro, i contributi mostrano come i docenti abbiano tradotto 
nella pratica paradigmi teorici avanzati – dall’Embodied Cognition alle Educational 
Neuroscience, dalla valutazione formativa all’approccio STEAM, dalla transdisci-
plinarità all’uso critico dell’intelligenza artificiale – trasformandoli in dispositivi 
concreti di apprendimento attivo, riflessivo e significativo.

Il Body-Mind Lab restituisce centralità all’unità mente-corpo nel processo 
formativo; le esperienze sull’uso dei chatbot generativi mostrano come la tecnolo-
gia, inserita in un quadro metodologico rigoroso, possa sostenere riflessività, me-
tacognizione e competenza docimologica; i percorsi basati sul laboratorio, sulla 
compresenza e sul lavoro in team evidenziano come la transdisciplinarità diventi 
pratica concreta di educazione alla complessità; il podcasting nella primaria, in-
terpretato in chiave STEAM, trasforma gli studenti in produttori di conoscenza; 
i laboratori sulla Posidonia oceanica mostrano come la didattica innovativa possa 
estendersi alla cittadinanza e all’educazione alla sostenibilità. Il Problem Based Le-
arning e il Debate sono approcci di apprendimento volti a valorizzare il pensiero 
critico e la partecipazione attiva degli studenti.

La giornata “STEAM e innovazione didattica: Scuola e Università a confronto” 
si inserisce in continuità con questo percorso, ampliandolo. Il dialogo con i docenti 
delle scuole ha reso evidente come l’innovazione metodologica rappresenti un terreno 
comune di ricerca e sperimentazione tra i due contesti formativi: non un’università 
che parla alla scuola, ma scuola e università che condividono pratiche, strategie didat-
tiche e prospettive. Ciò che accomuna tutte le esperienze raccolte nel volume è una vi-
sione condivisa dell’innovazione didattica come cura della qualità dell’apprendimen-
to, attenzione ai processi, integrazione tra teoria e pratica, apertura interdisciplinare, 
uso critico delle tecnologie ed educazione alla complessità e alla sostenibilità.

Questo volume testimonia anche il valore della documentazione. Rende-
re visibili e condividere le pratiche significa costruire una comunità accademica 
riflessiva, capace di apprendere da sé stessa e di alimentare processi continui di 
sviluppo professionale.

Il Teaching Learning Centre – CIMDU nasce con questa missione: accom-
pagnare i docenti in un percorso strutturato di crescita professionale, fondato 
sulla ricerca metodologica e orientato alla qualità dell’esperienza formativa degli 
studenti e al miglioramento e all’innovazione della propria didattica.

Le pagine che seguono mostrano che questo, ad UniPa, è un percorso già in 
atto. Con orgoglio e gratitudine verso tutti i docenti universitari e gli insegnanti 
che hanno condiviso le loro esperienze, presentiamo questo volume come uno 
strumento di riflessione, ispirazione e confronto per tutta la comunità educante.



Parte Prima

Le giornate della didattica  
innovativa 2024 e 2025



Innovazione didattica e cittadinanza digitale:  
strumenti e percorsi per la formazione

Ylenia Falzone(a)

1. Introduzione

La diffusione dei sistemi di intelligenza artificiale (IA) nel contesto scolastico 
rappresenta una delle trasformazioni più significative del panorama pedagogico 
contemporaneo, configurandosi come un paradigma emergente che richiede un 
ripensamento strutturale dei modelli formativi tradizionali. La pervasività dell’IA 
in ambito didattico ha determinato l’urgente necessità di sviluppare approcci pe-
dagogici adattivi e personalizzati, centrati sui bisogni specifici degli studenti e 
orientati verso una concezione dell’apprendimento come processo dinamico e 
individualizzato. L’innovazione tecnologica a cui assistiamo, caratterizzata dalla 
rapida diffusione dell’IA in molteplici domini disciplinari e professionali, impone 
al sistema educativo una riflessione critica sui propri fondamenti epistemologici 
e metodologici. In questo contesto, la comunità accademica internazionale ha 
identificato nella formazione iniziale degli insegnanti un nodo cruciale per la 
trasformazione sostenibile del sistema scolastico, riconoscendo il ruolo strategico 
che i docenti rivestono nel processo di mediazione tra innovazione tecnologica e 
pratiche didattiche.

La necessità di integrare competenze digitali avanzate nei percorsi di formazio-
ne docente non si limita alla mera acquisizione di conoscenze tecniche, ma implica 
lo sviluppo di un approccio critico, etico e responsabile all’utilizzo delle tecnologie 

(a)	 Dipartimento di Scienze Psicologiche, Pedagogiche, dell’Esercizio Fisico e della Formazio-
ne, Università degli Studi di Palermo, ylenia.falzone@unipa.it. 
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emergenti. Tale prospettiva si allinea con i principi della cittadinanza digitale, che 
enfatizzano l’importanza di formare individui capaci di navigare consapevolmente 
nell’ecosistema digitale contemporaneo, bilanciando opportunità innovative e ri-
schi potenziali. Tuttavia, nonostante il crescente interesse della comunità scientifica 
verso l’integrazione dell’IA nei contesti formativi, persiste una significativa lacuna 
nella letteratura riguardo ai framework operativi per un’implementazione efficace di 
tali tecnologie nei programmi di preparazione degli insegnanti. La complessità del 
fenomeno richiede approcci multidimensionali che tengano conto non solo degli 
aspetti tecnico-operativi, ma anche delle implicazioni pedagogiche, etiche e sociali 
dell’adozione dell’IA in ambito educativo.

Il presente studio si propone di affrontare questa lacuna attraverso un’ana-
lisi delle sfide e delle opportunità associate all’integrazione dell’IA nei programmi 
di formazione iniziale degli insegnanti. L’obiettivo principale consiste nella pro-
gettazione, implementazione e valutazione di un percorso formativo strutturato, 
finalizzato allo sviluppo di competenze professionali specifiche per l’utilizzo criti-
co e consapevole dell’IA nei contesti educativi. 

2. L’IA nei programmi di formazione dei futuri insegnanti

L’IA sta rapidamente trasformando la formazione dei futuri insegnanti, offrendo nuo-
vi strumenti per la progettazione didattica, la valutazione e lo sviluppo professionale. 
L’integrazione dell’IA nella formazione degli insegnanti è, dunque, considerata es-
senziale per prepararli a soddisfare le esigenze delle classi moderne e promuovere le 
competenze digitali degli studenti. Tondeur e colleghi (2019) hanno evidenziato la 
necessità di preparare i futuri insegnanti all’integrazione dell’IA nell’istruzione; tut-
tavia, come impiegare queste tecnologie è ancora un’area grigia (Leaton Gray, 2020). 
Gli insegnanti, infatti, affrontano diverse sfide quando utilizzano l’IA nelle aule, tra 
cui la necessità di acquisire conoscenze tecniche specifiche e competenze per utilizzare 
efficacemente gli strumenti di IA, adattarsi a nuovi modelli didattici che integrano la 
tecnologia IA e affrontare le preoccupazioni relative alla privacy dei dati e alle questio-
ni etiche per garantire la sicurezza delle informazioni degli studenti. Queste sfide evi-
denziano l’importanza di una formazione mirata e di un supporto per aiutare gli inse-
gnanti a utilizzare efficacemente e consapevolmente l’IA nelle loro pratiche didattiche.

Un recente studio (Huang, 2025) ha sviluppato e valutato un programma 
di formazione per insegnanti sull’IA per migliorare la capacità di utilizzare effi-
cacemente queste tecnologie nell’insegnamento. Il programma sviluppato si basa 
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su un approccio articolato che comprende una fase preliminare di analisi delle 
esigenze, seguita dalla progettazione dettagliata dei contenuti e delle metodologie 
didattiche, e infine dall’erogazione della formazione accompagnata da un suppor-
to continuo. La struttura del percorso formativo privilegia un equilibrio fra teo-
ria e pratica, con un forte orientamento all’applicazione diretta delle conoscenze 
acquisite. I contenuti trattano, infatti, i fondamenti di IA, con approfondimenti 
sui principali paradigmi come l’apprendimento automatico, il deep learning e l’e-
laborazione del linguaggio naturale, fornendo così agli insegnanti una solida base 
teorica. Parallelamente, pone grande enfasi sull’utilizzo pratico di strumenti e 
piattaforme di AI attraverso esercitazioni operative che permettono di sviluppare 
competenze pratiche immediatamente applicabili in aula.

Nella letteratura l’attuale raccolta di lavori accademici fornisce una comprensio-
ne significativa dell’influenza dell’IA su diversi aspetti dell’istruzione, tuttavia, manca 
la ricerca che esplori specificamente come l’IA possa essere utilizzata in modo ottimale 
all’interno dei programmi di formazione degli insegnanti. Uno degli obiettivi primari 
dell’integrazione dell’IA nella formazione degli insegnanti è di dotare gli educatori 
degli strumenti necessari per preparare gli studenti al futuro. Uno studio condotto 
da Zhang e Zhang (2024), ha analizzato l’integrazione dell’IA nella formazione degli 
insegnanti, attraverso un questionario strutturato somministrato a un campione di 
studenti universitari e personale docente provenienti da cinque istituzioni accademi-
che in Cina. Secondo i risultati di questo studio, l’IA può essere utilizzata nella forma-
zione dei futuri insegnanti in molteplici modi. Innanzitutto, supporta la gestione delle 
attività didattiche, automatizzando compiti amministrativi come la valutazione e la 
pianificazione, così da dedicare maggior tempo per attività personalizzate di insegna-
mento. Lo studio riconosce che l’IA offre strumenti assistivi per studenti con disabilità 
o bisogni specifici e può essere anche impiegata per l’educazione digitale, migliorando 
le competenze dei futuri insegnanti riguardo alle tecnologie e favorendo lo sviluppo di 
alfabetizzazione digitale e di capacità analitiche critiche. Infine, l’IA può rafforzare le 
relazioni tra insegnanti e studenti, migliorando le interazioni quotidiane e creando un 
ambiente di apprendimento più interattivo e motivante. 

Sfruttare le tecnologie IA significa promuovere azione didattiche che trascen-
dono le limitazioni tradizionali, fornendo ai futuri insegnanti maggiore fiducia, 
adattabilità e preparazione professionale. Le pratiche didattiche supportate dall’IA 
utilizzano algoritmi intelligenti per analizzare dati in tempo reale degli studenti e, 
basandosi su questi, offrire approfondimenti attuabili e feedback agli insegnanti. 

I programmi di formazione insegnanti devono integrare percorsi di alfabe-
tizzazione dell’IA per uno sviluppo professionale completo focalizzato sulle compe-
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tenze digitali e sulle considerazioni etiche. Nello specifico, i programmi dovrebbero 
includere formazione sulla comprensione delle tecnologie di IA come i Sistemi di 
Tutoring Intelligente, l’analisi dei dati e gli strumenti di valutazione automatizza-
ta, oltre a promuovere il pensiero critico sulle implicazioni etiche dell’IA come i 
pregiudizi, la privacy dei dati e l’accesso equo. Lo sviluppo professionale continuo 
che enfatizza l’esperienza pratica e diretta con gli strumenti di IA può migliorare la 
fiducia e l’efficacia percepita dagli insegnanti nell’integrare l’IA nelle loro pratiche 
didattiche. Sviluppare strategie di IA culturalmente sensibili e adattabili, persona-
lizzate per contesti educativi diversi, è anche cruciale per garantire una più ampia 
applicabilità. Infine, incorporare la formazione etica all’interno dell’educazione de-
gli insegnanti aiuta gli educatori a navigare le sfide legate ai pregiudizi e all’equità, 
assicurando un uso responsabile dell’IA nelle aule (El Din, 2025). Insieme, queste 
strategie promuovono una forza lavoro didattica informata, fiduciosa ed eticamente 
consapevole, capace di sfruttare il pieno potenziale dell’IA (Meylani, 2024).

3. Contesto e metodologia della ricerca

La ricerca si inserisce nel quadro teorico della Digital Citizenship Education (Falzone, 
2024) e dell’Ethical AI in Education (Holmes et al., 2022). Il framework metodo-
logico adottato prevede la realizzazione di un intervento formativo di quarantotto 
ore, rivolto a circa 200 studenti, futuri insegnanti, iscritti al corso di Laurea Magi-
strale in Scienze della Formazione Primaria durante l’anno accademico 2023/2024.

La struttura del percorso formativo è stata concepita per preparare i futuri 
insegnanti ad affrontare le sfide poste dall’evoluzione tecnologica contemporanea, 
sviluppando competenze specifiche per l’identificazione e la valorizzazione delle 
opportunità di innovazione didattica offerte dall’IA, mantenendo al contempo 
una prospettiva critica sui rischi associati e sugli effetti a lungo termine di tali 
tecnologie sui processi di insegnamento-apprendimento.

Il nucleo teorico-metodologico dell’intervento si fonda sulla necessità di bi-
lanciare progresso tecnologico e responsabilità etica, promuovendo lo sviluppo di 
insegnanti digitali consapevoli e competenti. Tale approccio si articola attraverso 
l’analisi multidimensionale dell’impatto dell’IA sui diversi ambiti della pratica edu-
cativa: progettazione curricolare, metodologie didattiche, processi di valutazione, 
sistemi di feedback e personalizzazione dell’apprendimento (Chen et al., 2020).

Il percorso formativo descritto è stato realizzato all’interno del Laboratorio 
di Tecnologie Didattiche per la Scuola Primaria e dell’Infanzia con 194 studenti 
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universitari, futuri insegnanti, con un’età media di 22 anni, in prevalenza donne 
(94,8%) e provenienti dalle sedi di Palermo (56,2%) e Agrigento (43,8%).

L’attività si è sviluppata secondo un approccio partecipativo e riflessivo, 
fondato sulla combinazione di:

•	 analisi delle percezioni e delle pratiche degli studenti;
•	 progettazione e sperimentazione di interventi didattici mirati;
•	 valutazione qualitativa e quantitativa dei processi e degli esiti formativi.

Le tematiche affrontate comprendono sia aspetti teorici che applicativi, con 
l’obiettivo di favorire un utilizzo consapevole e competente delle tecnologie di IA in 
contesti educativi reali. Gli incontri formativi hanno previsto tempi di discussioni 
e progetti collaborativi, favorendo così l’apprendimento attivo e la partecipazione 
motivata degli studenti coinvolti. Fin dall’inizio, è stato privilegiato un metodo 
hands-on attraverso l’impiego di software e strumenti di IA, che ha consentito di 
consolidare sul campo le competenze tecniche e pedagogiche. 

Per ogni modulo sono stati adottati strumenti e metodologie specifiche (ba-
sate sulla letteratura di riferimento) che combinassero aspetti qualitativi e quan-
titativi, in grado di analizzare l’evoluzione dei comportamenti professionali degli 
studenti relativamente all’educazione alla cittadinanza digitale mediante le risorse 
digitali più diffuse. Per la raccolta dei dati sono stati adottati due strumenti vali-
dati a livello internazionale:

•	 Digital Citizenship Evaluation (DCE) Questionnaire (Al-Zahrani, 
2015; Choi et al., 2017), articolato in due sezioni: la prima inda-
ga l’uso appropriato della tecnologia e le norme di comportamento 
online, la seconda misura capacità, percezioni, livelli di partecipazio-
ne e coinvolgimento nelle comunità virtuali.

•	 Artificial Intelligence: Attitudes and Perceptions Questionnaire, artico-
lato in tre sezioni: familiarità, accesso e percezioni sull’IA; atteggia-
menti generali; percezioni sull’utilizzo di ChatGPT.
L’analisi dei dati ha previsto una duplice prospettiva: da un lato la rilevazione 

quantitativa di atteggiamenti e comportamenti, dall’altro l’analisi tematica delle ri-
sposte aperte, utile a far emergere le rappresentazioni e le riflessioni degli studenti.

4. Attività realizzate 

Il percorso formativo è stato progettato con l’intento di sviluppare nei futuri inse-
gnanti competenze di cittadinanza digitale con particolare riferimento ai sistemi 
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di intelligenza artificiale generativa. L’obiettivo generale dell’intervento è stato 
quello di sviluppare nei partecipanti competenze e attitudini che consentano 
loro di integrare consapevolmente le potenzialità dell’IA generativa nelle prati-
che didattiche, mantenendo un approccio pedagogicamente fondato e eticamente 
orientato. Per il conseguimento di tale finalità, la strutturazione modulare del 
percorso ha perseguito obiettivi specifici differenziati e progressivamente articolati 
al fine di favorire la costruzione graduale delle competenze target (Tabella 1).

Moduli Tematiche affrontate Obiettivo
Primo Introduzione alla citta-

dinanza digitale
Valutare il livello iniziale degli studenti di cittadinanza 
digi- tale

Secondo Cittadinanza Digitale, 
educazione del carattere 
e decisioni etiche online

Costruire un ragionamento morale riflessivo con-
sentendo l’empowerment del sé etico; Incoraggiare 
a considerare come utilizzare la tecnologia in modo 
appropriato e creare un livello di comfort con le idee 
di cittadinanza digitale

Terzo Intelligenza Artificiale e 
Cittadinanza digitale

Promuovere la riflessione sull’efficacia delle strategie 
didattiche nel favorire lo sviluppo delle competenze. 
Potenziare la capacità di progettazione didattica degli 
studenti universitari. Discutere sulle preoccupazioni 
etiche e pedagogiche riguardo all’uso dell’IA.

Quarto Utilizzare l’IA in modo 
efficace

Sviluppare la capacità degli studenti di interagire con 
sistemi di IA per creare attività didattiche specifiche e 
pertinenti.

Quinto Guida all’utilizzo di 
Microsoft Copilot

Fornire una guida esaustiva e pratica sull’utilizzo di 
Microsoft Copilot, enfatizzando le sue funzionalità e 
fornendo indicazioni dettagliate per massimizzare l’ef-
ficacia nell’ambito delle attività didattiche.

Sesto Linee Guida per l’utiliz-
zo critico dell’IA: Navi-
gare Responsabilmente 
con l’IA generativa

Sviluppare linee guida chiare e pratiche per l’utilizzo 
critico dell’Intelligenza Artificiale generativa, inco-
raggiando un approccio responsabile e consapevole 
nell’integrazione e nell’applicazione di queste tecno-
logie in campo didattico. 

La progettazione dell’intervento formativo ha adottato un approccio me-
todologico basato sull’alternanza sistematica tra sessioni teorico-concettuali e at-
tività di simulazione pratica. Tale strutturazione pedagogica trova il suo fonda-
mento teorico nel paradigma dell’apprendimento esperienziale elaborato da Kolb 
(1984), secondo cui l’acquisizione di competenze significative e durature si realiz-



Innovazione didattica e cittadinanza digitale 153

za attraverso un processo ciclico che integra l’esperienza concreta, l’osservazione 
riflessiva, la concettualizzazione astratta e la sperimentazione attiva.

Inoltre, l’implementazione di questa metodologia risponde ai principi 
dell’apprendimento autentico teorizzati da Herrington e Oliver (2000), i quali 
sottolineano come l’efficacia formativa sia massimizzata quando le attività didat-
tiche si caratterizzano per la contestualizzazione in situazioni realistiche e com-
plesse, la promozione di processi riflessivi metacognitivi e l’integrazione dinamica 
tra dimensione teorica e applicativa (tabella 2). 

Moduli Attività
Primo Questionario iniziale e analisi dei principali riferimenti normativi
Secondo Analisi di scenari contenenti un dilemma etico rilevante per il contesto di 

Internet; Creazione di un manifesto per la Cittadinanza Digitale
Terzo Approfondimento su Artificial Intelligence Literacy (AIL); Artificial Intelligence 

in Education (AIED); questionario; Utilizzo di ChatGPT per esplorare stra-
tegie e metodologie didattiche e progettazione di un’attività didattica su una 
disciplina a loro scelta.

Quarto Sessione pratica e guidata sull’utilizzo di ChatGPT per la creazione di risorse 
educative. Agli studenti è stato chiesto di utilizzare l’IA per sviluppare uno 
scenario didattico precedentemente illustrato (creare test e prove, collabora-
zione e peer tutoring, controllo grammaticale – revisione e modifica, scrittura 
creativa, costruire rubriche di valutazione)

Quinto Progettazione di un’attività didattica con Copilot e analisi delle risposte dei 
due sistemi (similarità e differenze) e riflessione critica sugli output ottenuti.

Sesto Delineare, alla luce dell’esperienza condotta, linee guida, principi generali 
e strategie efficaci per l’utilizzo dell’IA generativa nel contesto didattico per 
sfruttare le potenzialità dell’IA.

 
Tra le pratiche significative si segnalano:

•	 Simulazioni di scenari realistici: casi di studio relativi a situazioni 
scolastiche in cui l’IA viene impiegata come strumento didattico o 
valutativo.

•	 Laboratori di progettazione: ideazione di percorsi didattici che in-
tegrano l’uso di risorse digitali e IA, con attenzione alla dimensione 
etica e alla cittadinanza digitale.

•	 Esercitazioni riflessive: discussioni guidate sull’impatto dell’IA nel-
la vita quotidiana e nei contesti educativi, finalizzate a promuovere 
consapevolezza critica.
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•	 Redazione di linee guida: elaborazione collettiva di raccomandazioni per 
un uso responsabile e consapevole dell’IA generativa in ambito educativo.

5. Analisi e Discussione dell’esperienza

L’analisi qualitativa delle riflessioni dei futuri insegnanti, raccolte al termine delle 
attività laboratoriali, ha permesso di far emergere una serie di temi ricorrenti 
(Tabella 3). 

Temi emersi Descrizione
Utilizzo in ambito educati-
vo

Discussione e analisi delle modalità con cui l’IA può essere im-
piegata.

Facilità d’uso e accessibilità Accessibilità, interfaccia utente, intuitività e strumenti per ren-
dere l’interazione con l’IA più accessibile.

Differenze e capacità delle 
IA

Differenze di funzionalità, capacità di generazione di testo e ap-
plicazioni pratiche in diversi contesti.

Impatto sull’insegnamento 
e sull’apprendimento

Uso per migliorare l’insegnamento, stimolare la creatività e faci-
litare l’integrazione culturale. Lacune nella comprensione e per-
sonalizzazione dell’apprendimento.

Utilità e limiti dell’IA L’utilità nella correzione e supporto grammaticale, e altre attività
Formazione e preparazione 
futura

Considerazioni sull’automazione dei compiti, sulle competenze 
richieste e sulle prospettive di carriera influenzate dall’avanza-
mento delle tecnologie intelligenti.

Implicazioni etiche e privacy Preoccupazioni etiche e considerazioni sulla privacy associate 
all’uso dell’IA. Include discussioni su trasparenza nell’uso dei 
dati, protezione della privacy e impatto sociale delle tecnologie.

Feedback positivo Include apprezzamenti per l’efficacia delle risposte, la qualità dei 
risultati generati e l’esperienza complessiva.

Sfide integrazione ambito 
educativo

Include problemi di adattamento ai curricoli esistenti, formazio-
ne degli insegnanti e accettazione da parte degli studenti e dei 
genitori.

In primo luogo, è stata sottolineata la rilevanza della cittadinanza digitale 
come competenza trasversale, non limitata all’uso degli strumenti, ma connessa 
a pratiche di partecipazione consapevole e responsabile negli ambienti online. 
Un secondo nucleo di riflessione ha riguardato l’uso critico dell’intelligenza ar-
tificiale, percepito dai partecipanti sia come opportunità didattica sia come sfida 
etica, in particolare rispetto alla gestione dei dati personali, alla trasparenza degli 
algoritmi e al rischio di dipendenza tecnologica.
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Altri temi hanno riguardato la dimensione inclusiva e accessibile delle tecno-
logie, richiamando l’importanza di adattare strumenti e risorse a studenti con diversi 
bisogni educativi, e la necessità di promuovere un approccio che valorizzi la diversità. 
Infine, diversi partecipanti hanno sottolineato il valore delle attività svolte in termini 
di formazione professionale, evidenziando come la sperimentazione di metodologie 
attive e collaborative possa essere trasferita nella pratica didattica futura.

A partire da tali riflessioni, i futuri insegnanti hanno elaborato delle linee 
guida condivise organizzate in categorie che sintetizzano le principali direzioni 
operative (Tabella 4). 

Categorie Descrizione
Chiarezza delle richieste Formulare domande specifiche e chiare per evitare ambiguità nelle 

risposte. Questo aspetto è cruciale per garantire la precisione e la 
pertinenza delle informazioni ottenute.

Protezione dei dati perso-
nali

Evitare la condivisione di informazioni personali sensibili per pre-
servare la privacy e la sicurezza degli utenti.

Limiti dell’IA Limiti nella comprensione di testi complessi e nell’attendibilità del-
le risposte.

Verifica delle informazioni Verificare le informazioni ricevute attraverso fonti affidabili e accre-
ditate. Valutazione critica delle informazioni e discernimento tra 
fonti attendibili e non attendibili.

Supervisione degli inse-
gnanti

Accesso e utilizzo dell’IA sotto la supervisione e la guida degli inse-
gnanti. Questo garantisce un utilizzo responsabile e adeguato agli 
obiettivi educativi degli studenti.

Feedback e monitoraggio Feedback e monitoraggio da parte degli insegnanti per assicurare il 
rispetto delle linee guida stabilite.

Formazione degli studenti Formazione sull’uso, sulle potenzialità e sui limiti dell’IA. Questo 
comprende anche l’insegnamento delle modalità corrette di intera-
zione con il sistema.

Aggiornamenti e revisioni Le linee guida per l’uso di ChatGPT dovrebbero essere soggette a 
revisioni periodiche e aggiornamenti per adeguarsi ai cambiamenti 
nella tecnologia e nell’ambiente educativo.

Le indicazioni prodotte evidenziano, innanzitutto, la centralità di educare 
alla consapevolezza digitale, attraverso percorsi che favoriscano lo sviluppo del 
pensiero critico e la capacità di riconoscere rischi e opportunità legati all’uso delle 
tecnologie. Un’attenzione particolare è stata riservata al tema della sicurezza e del-
la privacy, con proposte di strategie per sensibilizzare gli studenti alla protezione 
dei dati personali e alla gestione responsabile delle identità digitali.
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Un altro asse rilevante riguarda la valorizzazione dell’IA come risorsa didattica, 
da impiegare in modo mirato per potenziare l’apprendimento personalizzato e stimo-
lare la creatività, evitando al contempo approcci acritici o meramente tecnicistici. Le 
linee guida includono inoltre raccomandazioni sull’inclusione digitale, incoraggiando 
l’uso di strumenti e metodologie capaci di ridurre il digital divide e di promuovere la 
partecipazione attiva di tutti gli studenti. Infine, emerge la consapevolezza del ruolo 
dell’insegnante come mediatore pedagogico, chiamato a guidare gli studenti in un 
percorso di scoperta critica e responsabile delle tecnologie emergenti. L’analisi dei dati 
evidenzia come il percorso formativo abbia stimolato una riflessione approfondita, 
portando i futuri insegnanti a concepire la cittadinanza digitale e l’intelligenza artifi-
ciale non solo come contenuti da trasmettere, ma come dimensioni educative integra-
te nella costruzione di una scuola inclusiva, etica e orientata al futuro.

6. Conclusioni

L’intervento formativo descritto risponde all’esigenza di formare insegnanti in grado 
di utilizzare l’IA come strumento di supporto alla pratica didattica, mantenendo sem-
pre la centralità degli obiettivi pedagogici nella progettazione e implementazione delle 
attività educative. La necessità di sviluppare nei futuri insegnanti una comprensione 
critica dell’IA si configura come prerequisito fondamentale per un utilizzo etico e 
responsabile di tali tecnologie. Il pensiero critico emerge come elemento cardine di 
questo processo formativo, fungendo da filtro epistemologico indispensabile per un 
engagement consapevole con i diversi strumenti di IA esistenti. La capacità di analiz-
zare, valutare e riflettere criticamente sulle potenzialità e sui limiti dell’IA diventa così 
una competenza professionale irrinunciabile per i futuri insegnanti.

L’integrazione trasversale e multidisciplinare di questi contenuti nei program-
mi formativi rappresenta una scelta metodologica strategica che trova concretizza-
zione nell’utilizzo di simulazioni, casi di studio e scenari realistici. Questo approccio 
permette di ancorare l’apprendimento teorico a contesti autentici, favorendo lo svi-
luppo di competenze trasferibili nella pratica professionale quotidiana.

L’intervento formativo descritto si delinea necessariamente come proget-
to a lungo termine, orientato a preparare insegnanti capaci di guidare le nuove 
generazioni nella navigazione responsabile di un mondo sempre più permeato 
dall’IA. In questa prospettiva, l’intervento rappresenta un contributo significativo 
alla costruzione di una cultura pedagogica digitalmente consapevole, in grado di 
coniugare innovazione tecnologica e qualità educativa in un framework etico e 
pedagogicamente fondato.
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